INIZIO DELLA CROCEVIA
(Brusuglio, Chiesa parrocchiale)

RAGAZZO 1:  ehi, hai sentito parlare ancora della Veronica?

RAGAZZO 2: certo, è quella che ha asciugato il volto di Gesù dal sudore e dal sangue sulla via del Calvario.

RAGAZZO 1: proprio quella. Sai, a me è sempre piaciuto quello che ha fatto.

RAGAZZO 2: sicuramente un bel gesto di coraggio e di carità.

RAGAZZO 1: ma non solo per quello. Soprattutto mi colpisce molto come Gesù abbia stampato sul suo                 fazzoletto i tratti del Suo volto sofferente. Penso proprio che tutti dovremmo diventare delle Veroniche che     desiderano tanto che Gesù imprima i lineamenti del Suo volto sofferente in loro.

RAGAZZO 2: hai ragione! Perché non lo facciamo in questa via crucis?

RAGAZZO 1: che bella idea. Certo, occorre proprio prepararci con il nostro “fazzoletto” e portarci nei luoghi della passione di Gesù per ricostruire i tratti di Gesù che ma a morire per noi.

                             Preghiera
Signore, che coraggio ha avuto la Veronica.

    Si è fatta largo fra i soldati e la gente

ed è venuta da Te per asciugare il Tuo colto.

                       A quel gesto di bontà

Tu hai voluto aggiungere un incredibile regalo:

       il Tuo volto stampato sul fazzoletto.

 Signore diamo qui con il nostro fazzoletto.

 Anche noi volgiamo essere come la Veronica

        che si ritrova impresso il Tuo volto.

           Mostraci, Signore, il Tuo volto,

              imprimilo nel nostro cuore.
   Fa’ che scorgiamo i Tuoi lineamenti,

 permettici di percorrere la via della croce

         scoprendo i tratti del Tuo volto,

           di Te che vai a morire per noi.

Bresso  - SS Nazaro e celso
1° tappa

IL CENACOLO

TU SEI IL TRADITO
DISCEPOLO 1: siamo arrivati qui prima degli altri.

DISCEPOLO 2: proprio come il Maestro ci aveva indicato; un uomo ci ha portato in questo posto.

DISCEPOLO 1: era una sala splendida, al piano superiore.

DISCEPOLO 2: dovevamo preparare per la Pasqua, ma, a dire il vero, era già tutto preparato. I tappeti per                 terra ...
DISCEPOLO 1: e poi sono arrivati gli altri, Gesù con i rimanenti del nostro gruppo. Solo noi, i Suoi amici, eravamo gli invitati per quella sera, per quella cena di Pasqua.
DISCEPOLO 2: e quando la cena è cominciata, c’era nell’aria che qualcosa di particolare sarebbe successo e un intenso clima di amicizia stava prendendo piede.

DISCEPOLO 1: e così quella Pasqua è diventata un’altra Pasqua; l’agnello da mangiare un altro Agnello.

DISCEPOLO 2: quella sera siamo rimasti lì storditi; non abbiamo capito bene. Il Maestro ha preso del pane e lo ha spezzato. Poi ha preso del vino e lo ha versato.

DISCEPOLO 1: così ci stava dicendo quello che sempre aveva fatto nella sua vita e quello che soprattutto avrebbe fatto di lì a poco sulla croce: consegnarsi a noi, regalarsi a noi,completamente.

DISCEPOLO 2: spezzando il pane ci stava dicendo che il Suo corpo si sarebbe spezzato e versando che il Suo sangue sarebbe stato versato.

DISCEPOLO 1: quel Cenacolo divenne così il luogo della consegna, del mettersi nelle nostre mani, del regalarsi completamente da parte di Gesù.
DISCEPOLO 2: tutti facevamo fatica a capire, ma uno in particolare non aveva capito.

DISCEPOLO 1: Giuda, mentre Gesù si consegnava a noi, lo stava consegnando, lo stava tradendo.

DISCEPOLO 2: una vendita vera e propria. Faceva il cassiere e così finì con il mettere in cassa anche Gesù. Finì con l’usare Gesù per il proprio interesse.

DISCEPOLO 1: lì, nel Cenacolo, in quel clima di amicizia, in quel regalarsi di Nostro Signore, Giuda finì proprio con il fare il contrario.

******************************

RAGAZZO 1: mi pare che il primo tratto di Gesù sia chiaro.

                                         GESU’ E’ IL CONSEGNATO!

RAGAZZO 2: certo, Colui che si è consegnato a noi, si è regalato a noi.

RAGAZZO 1: e quello che è stato consegnato da Giuda.

RAGAZZO 2: e la stessa parola consegnato si può dire con << tradito>>.

RAGAZZO 1: per cui GESU’ E’ IL TRADITO ! 
RAGAZZO 2: dunque Gesù spezza il Suo Corpo e versa il Suo Sangue, si regala completamente a noi.

RAGAZZO 1: e questo lo fa in ogni Eucarestia. 

RAGAZZO 2: mamma mia, quante volte non comprendo nulla o comprendo ancora poco di quello che Gesù fa per me!

RAGAZZO 1: e quanto poco sappiamo entrare in quel movimento in cui a tua volta sei chiamato a farti regalo. 
Preghiera
Rit. Ti lodiamo e Ti adoriamo, Cristo Signore

Signore, Ti lodiamo perché 

Ci inviti nel cenacolo come tuoi amici 

E questo lo fai ogni giorno. Rit. 

Signore, Ti lodiamo perché 

Nel cenacolo spezzi il pane 

E versi il vino cioè Ti consegni 

Completamente a noi. Rit. 
Disegniamo sul 

Fazzoletto il 1° tratto

Del volto di Gesù che 

Abbiamo scoperto
Preghiera
Rit. Signore, pietà
Signore, pietà perché a messa

Non comprendiamo 

Che Tu Ti stai regalando a noi. Rit.
Signore, pietà perché

Facilmente Ti tradiamo

E mentre Tu Ti consegni a noi, 

noi Ti usiamo per i nostri interessi,

Ti consegniamo per venderTi 

e non sappiamo

ricambiare la Tua amicizia.

Bresso  - Capp. S. Francesco

2° tappa

IL GETSEMANI
TU SEI 
L’ABBANDONATO 

GIACOMO: dopo quella cena incredibile, siamo usciti fuori, tutti, certo, tranne Giuda che già da tempo se n’era andato.
GIOVANNI: ci siamo portati qui in quest’orto di ulivi, il Getsemani.

PIETRO: pensa che c’era anche un frantoio dove le olive vengono spremute per fare olio e che dava il nome a quest’ orto.

GIOVANNI: più tardi ci saremmo accorti che Gesù si stava davvero spremendo fino in fondo per noi.

GIACOMO: e poi Gesù ha preso proprio noi tre e ci ha portati un po’ più in là, con Lui.

GIOVANNI: e poi ci ha detto di vegliare e di pregare.

PIETRO: che sonno invece ci è venuto addosso; finimmo con il dormire di brutto.

GIOVANNI: non riuscivo a tenere aperti gli occhi quella sera.
GIACOMO: e intanto il Maestro là, a piangere fino a sudare sangue.


GIOVANNI: per tre volte è andato via e poi è ritornato. Gesù faceva la spola fra noi e il Suo Papà.

PIETRO: che cosa ha passato in quei momenti. Cose terribili e noi. .. e noi. .. dormivamo.
GIACOMO: solo adesso riusciamo a immaginare quello che Gesù provava in quei momenti. Innanzitutto un grande disorientamento poiché aveva fallito il Suo tentativo di tirarci insieme.
PIETRO: e poi una grande angoscia poiché la morte, e che razza di morte, gli stava davanti.

GIOVANNI: eppure non era scappato via da quell'ora. Alla fine ha vinto la Sua grande fiducia nel Padre, l'abbandono alla volontà del Padre.
PIETRO: quando è tornato per l'ultima volta aveva finito la lotta ed era sereno; era abbandonato al Suo papà nei cieli. 
GIACOMO: poi, all'improwiso, le guardie del Tempio e tanta altra gentaglia sono arrivati con fiaccole, spade, bastoni. 
GIOVANNI: a guidarli c'era Giuda. Un bacio per segnale e le mani addosso a Gesù con le catene.

GIACOMO: Gesù finì arrestato. E noi intanto ce la facevamo sotto.

GIOVANNI: in quella situazione in cui c'era pericolo di lasciarci 
la pelle per stare con Gesù, tutti noi, che avevamo lasciato tutto 
per correre dietro a Gesù, ora abbandonavamo Gesù per corre- 
re via.

PIETRO: con noi c'era anche un giovanetto. Arrivò un po' dopo 
e arrivò coperto solo da un lenzuolo, sembrava pieno di corag- 
gio. Era Marco, ma anche Lui scappò via nudo, iasciando ii ien-

zuolo nella mani delle guardie. 

GIOVANNI: Gesù era proprio abbandonato; era rimasto tutto 
solo. Noi lontani. AI sicuro. 

************************ 

RAGAZZO 1: ecco un secondo tratto di Gesù che va a mori- 
re per noi. GESÙ È L'ABBANDONA TO. 

RAGAZZO 2: povero Gesù, abbandonato dai Suoi amici, da 
quelli che erano sempre stati con Lui che scappano via. 
RAGAZZO 1: Lui invece non scappa via in quel momento 
atroce poiché è abbandonato al Padre Suo 

RAGAZZO 2: e non ti sembra che noi siamo proprio gli amici 
che quando devono pagare di persona, devono fare fatica, 
scappano via? 

RAGAZZO 1: eccome: ho ben presente tutti gli sconti che 
chiedo, tutti i risparmi che faccio, tutte le scorciatoie che pren- 

do ... 

Preghiera 

